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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  30529
Estratto dal verbale della seduta del 02/03/2004
L’anno duemilaquattro il giorno due del mese di Marzo alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 99 :

APPROVAZIONE DEL PRIMO INVITO A PRESENTARE PROGETTI DA REALIZZARE CON IL CONTRIBUTO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 3 - ANNO 2004.

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL PRIMO INVITO A PRESENTARE PROGETTI DA REALIZZARE CON IL CONTRIBUTO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 3 - ANNO 2004.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE


Visti:

· la decisione della Commissione Europea C/1120 del 18.07.2000 che approva il Quadro Comunitario di Sostegno (in seguito denominato Q.C.S.) Obiettivo 3 regioni centro nord per il periodo 2000/2006;

· la decisione della Commissione Europea n. 2066 del 21.09.2000 che approva il Programma Operativo Regione Emilia - Romagna – Fondo Sociale Europeo – Obiettivo 3 – 2000/2006;

· il regolamento C.E. n. 1159/2000 della Commissione Europea relativo alle azioni informative e pubblicitarie e cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

· il Regolamento (C.E.) n. 68/2001 della Commissione Europea del 12.01.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato C.E. agli aiuti destinati alla formazione, pubblicato sulla GUCE serie L n. 10 del 13.01.2001;

· il Regolamento (C.E.) n. 69/2001 della Commissione Europea del 12.01.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato C.E. agli aiuti di importanza minore “de minimis”, pubblicato sulla GUCE serie L n. 10 del 13.01.2001;

· la deliberazione del C.I.P.E. del 05.11.1999 n. 174 con la quale si approva il quadro finanziario programmatico 2000 - 2006 per quanto riguarda il contributo nazionale;

· gli “Indirizzi per il sistema formativo integrato dell’istruzione, della formazione professionale, orientamento e delle politiche del lavoro - Biennio 2003/2004” approvati con deliberazione del Consiglio regionale n. 440 del 19.12.2002, esecutiva;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 1475/1997 “Direttive attuative per la formazione professionale e per l’orientamento - triennio 1997/99” e successive modificazioni;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 539/2000 “Approvazione direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006”, nonché la determinazione del Direttore Generale Formazione Professionale e Lavoro n. 8125 del 29.08.2000 “Modalità di liquidazione/erogazione dei contributi - Direttive stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006” e successive modificazioni/integrazioni;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 1639/2000 “Presa d’atto del Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - Fondo Sociale Europeo periodo 2000/2006 - della Regione Emilia – Romagna”;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 1694/2000, “Approvazione del Complemento di Programmazione del Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - 2000/2006”, esecutiva;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 254/2001 “Approvazione regime di aiuti in attuazione del regolamento (C.E.) 68/2001”;

· la deliberazione della Giunta provinciale n. 552/2002, recante “Approvazione schema di accordo fra la Regione e le Province dell’Emilia - Romagna per il coordinamento delle attività nell’ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 20/2003, recante “Approvazione di un accordo fra Regione e Province dell’Emilia - Romagna per il coordinamento delle attività nell’ambito del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 – Anni 2003 – 2004” rettificata con successiva deliberazione n. 302/2003;

· la deliberazione della Giunta regionale n. 177/2003, recante “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale”;

· la delibera del Consiglio provinciale n. 37 del 05.03.2003 di approvazione del Programma 2003 – 2004 del Sistema integrato dell’istruzione, della formazione professionale, dell’orientamento e delle politiche del lavoro;

· la determinazione del Direttore Generale n. 3753 del 03.04.2003 con la quale tra l’altro, la Regione Emilia ha espresso parere di coerenza riguardo al summenzionato Programma Provinciale 2003 - 2004, per un sistema integrato dell’Istruzione, Formazione Professionale, Orientamento e Politiche del Lavoro della Provincia di Modena”;

· la legge regionale 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

· la legge nazionale 30/2003 “Delega al governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”;


considerato in particolare l’ambito di competenze assegnato, dagli indirizzi regionali succitati, alla Regione e alle Province in merito all’integrazione dei sistemi del lavoro, della formazione e dell’istruzione;


tenuto conto che:

· alle Province compete il ruolo di programmazione e di coordinamento delle politiche del sistema formativo integrato, sulla base di un ampio coinvolgimento dei partner economici e sociali;

· con i precedenti atti si è provveduto ad avviare la programmazione dell’offerta formativa 2004 relativamente agli ambiti dell’obbligo formativo, anche in integrazione con i percorsi scolastici, della formazione continua, della formazione per l’inserimento e il reinserimento lavorativo degli adulti e di formazione superiore da attuarsi nel primo semestre dell’anno 2004;

· con apposito avviso pubblico saranno programmate le azioni volte a supportare il sistema scolastico nei processi di orientamento e di contrasto alla dispersione scolastica;


valutato pertanto opportuno approvare il primo Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 - anno 2004 comprendente 6 ambiti di intervento ed in particolare Formazione al lavoro per operatori socio sanitari, Azioni di formazione superiore, Formazione per la qualificazione degli operatori delle Pubbliche Amministrazioni, Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, Formazione a supporto dello sviluppo delle aree appenniniche – Obiettive 2, percorso di educazione degli adulti;


dato atto che la valutazione dei progetti, di cui al succitato Allegato A verrà effettuata da un Nucleo di valutazione interno all’Assessorato Istruzione e Formazione Professionale, che risulta così composto:

· Francesca Bergamini, Servizio Formazione Professionale - coordinatore del Nucleo di Valutazione,

· Maria Grazia Roversi, Servizio Istruzione e Orientamento,

· Arianna Chiarelli, Servizio Formazione Professionale,

· Elisabetta Pesci, Servizio Formazione Professionale,

· Giorgio Borghi, Servizio Formazione Professionale;


dato atto inoltre che ogni modifica nella composizione del Nucleo di Valutazione, sarà adottata con determinazione del Dirigente del Formazione Professionale;


considerato che al termine delle istruttorie relative ai progetti pervenuti, verranno redatte delle graduatorie di progetti per ambito di intervento, in ordine di punteggio conseguito, che consentiranno di finanziare le attività in esse comprese sulla base delle disponibilità finanziarie e delle priorità programmatiche;


dato atto che le azioni troveranno copertura finanziaria nell’ambito delle risorse di Fondo Sociale Europeo;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare il primo Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 – anno 2004, riportato in calce al presente atto;

· di dare atto:

· che per la valutazione dei progetti ci si avvale del Nucleo di Valutazione come in premessa individuato;

· che le istruttorie si concluderanno con la redazione di graduatorie di progetti per gli ambiti di intervento come da allegato A sopra citato;

· che all’approvazione delle suddette graduatorie e alla definizione delle modalità di erogazione dei finanziamenti si provvederà con propria deliberazione in coerenza con le direttive regionali vigenti in materia di formazione professionale in premessa citate;

· che agli impegni di spesa e si provvederà con determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale in coerenza con le direttive regionali vigenti in materia di formazione professionale in premessa citate;

· che, per la realizzazione delle attività oggetto del presente invito, gli Enti gestori dovranno attenersi alle modalità approvate con determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 480 del 26.11.2003 pubblicate sul sito Internet della Provincia www.formazione.provincia.modena.it ed eventuali successive modifiche ed integrazione;

· di pubblicare il presente invito sul sito Internet della Provincia di Modena e su almeno un quotidiano locale;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
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Invito a presentare progetti

da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3

anno 2004

Il presente invito fa riferimento:

· al Regolamento (C.E.) N. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali;

· al Regolamento (C.E.) N. 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

· al Quadro Comunitario di Sostegno Ob. 3 approvato dalla Commissione Europea il 18/07/2000;

· al Programma Operativo Ob. 3 della Regione Emilia-Romagna approvato dalla Commissione Europea il 21/09/2000;

· al Complemento di Programmazione Ob. 3 della Regione Emilia-Romagna approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 403 dell’1/3/2000 e successive modificazioni;

· agli Indirizzi per il sistema formativo integrato dell’istruzione, della formazione professionale, orientamento e delle politiche del lavoro, Biennio 2003/2004. Approvati con deliberazione del Consiglio Regionale n. 440 del 19/12/02;

· alle Direttive attuative per la Formazione Professionale e per l’orientamento - Triennio 1997/99  approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1475/97 e successive integrazioni e modificazioni;

· alle Direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006 approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 539/00, nonché alle “Modalità di liquidazione/erogazione dei contributi;

· alle Direttive stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006” e successive modificazioni/integrazioni, approvate con la determinazione del Direttore Generale Formazione Professionale e Lavoro n. 8125/00;

· alle Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale, approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 177/03;

· al Programma 2003 – 2004 del Sistema integrato dell’istruzione, della formazione professionale, dell’orientamento e delle politiche del lavoro approvato con la delibera del Consiglio provinciale n.  37 del 05/03/2003;

· alla deliberazioni di Giunta della Regione Emilia Romagna 810/2003 “Indirizzi operativi per l’attuazione nel sistema regionale dei servizi per l’impiego delle Province dei principi fissati nel DLgs 181/2000 e successive modifiche e integrazioni di cui al DLgs 297/2002 e del DPR 442/2000”

· alla Legge Regionale 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

· alla Legge Nazionale 30/2003 “Delega al governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”;

Art. 1 Finalità generali.

Il presente avviso finanzia, su più misure del POR – OB. 3 che saranno di seguito specificate, interventi volti A proseguire l’implementazione del programma biennale 2003 – 2004 dando attuazione alle scelte programmatiche in esso definite in termini di priorità individuate per il sistema formativo integrato. Si tratta di procedere al completamento dell’offerta formativa 2004 in continuità con gli esiti della programmazione 2003 e con quanto già programmato a seguito dell’avviso pubblico approvato con D.G. n. 451 del 04/11/2003.

Con riferimento al Programma Provinciale, agli Indirizzi Regionali e al Programma Operativo Regionale, le priorità sui temi delle pari opportunità, della società dell’informazione e dello sviluppo locale sono assunte nel bando in riferimento ai criteri da adottare nella fase di selezione dei progetti.

Art. 2 Priorità trasversali

I progetti, ai fini della valutazione, dovranno tenere conto delle linee prioritarie trasversali contenute nel POR Ob.3 Regione Emilia-Romagna, ovvero in particolare:

· promozione delle pari opportunità fra uomo e donna;

· promozione della Società dell’Informazione;

· rafforzamento dell’efficacia delle politiche di sviluppo nelle Aree Ob.2.

Art. 3 Ambiti di intervento e termini di presentazione
	
	Termini di presentazione
	Data ultima di avvio
	Misure finanziarie
	Risorse

	Ambito 1
	07/04/2004
	15/11/2004
	A2
	900.000,00

	Ambito 2
	07/04/2004
	29/10/2004
	A2, C3, E1
	2.675.000,00

	Ambito 3
	07/04/2004
	05/10/2004
	D2
	250.000,00

	Ambito 4
	07/04/2004
	29/10/2004
	D1, D3, E1
	163.000,00

	Ambito 5
	07/04/2004
	29/10/2004
	A2, D1, D3, E1
	550.000,00

	Ambito 6
	07/04/2004
	29/10/2004
	C4
	118.280,00

	
	
	
	
	4.656.280,00


Art. 4 Tipologia progettuale

Per la realizzazione delle attività ammesse a finanziamento sarà possibile presentare progetti semplici e integrati, come previsto dalla delibera di G.R. n. 177 del 10/2/2003. I progetti semplici prevedono la realizzazione di singole attività/azioni/iniziative; ciascuno di essi pertanto deve essere riconducibile ad una sola tipologia d’azione e, di norma, ad un solo soggetto attuatore. I progetti integrati prevedono contestualmente la realizzazione di una pluralità di progetti semplici prevedendo canali finanziari e/o tipologie d’azione diversificate.

Art. 5 Durata dei progetti

La durata dei progetti sarà da considerarsi variabile in funzione della complessità e della numerosità di azioni previste al loro interno, comunque riconducibile ad una durata, di norma, annuale. Le attività dovranno essere avviate entro i termini previsti per ciascun ambito di intervento.

Per quanto attiene la durata delle specifiche tipologie formative si rimanda alla delibera della Giunta Regionale sopracitata n. 177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale”.
Art. 6 Definizioni delle priorità e specifiche modalità attuative

6.1 Definizione delle priorità

La valutazione dei progetti terrà conto, nell’attribuzione dei punteggi, del conseguimento di alcuni obiettivi prioritari della programmazione comunitaria, che sono i seguenti:

a. campi trasversali d’intervento del FSE: pari opportunità, società dell’informazione e sviluppo delle aree Ob.2;

b. integrazione tra soggetti;

c. percorsi individualizzati.

Tali priorità sono da intendersi come segue:

Priorità a.

I progetti dovranno tener conto dei campi trasversali d’intervento del FSE dati dalle pari opportunità, dalla Società dell’Informazione e del rafforzamento delle politiche di sviluppo delle aree Ob.2, come indicati nel POR Ob. 3 della Regione Emilia-Romagna.

In via generale tali priorità possono essere perseguite come segue:

pari opportunità: è perseguita con una logica di intervento fondata sul mainstreaming sia garantendo una presenza femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia promuovendo azioni specifiche come enunciate nel POR e nel Complemento di Programmazione. Per tutte le misure quindi i progetti devono esplicitamente contenere azioni atte ad assicurare tale priorità, indicando: un obiettivo quantificato della presenza di destinatari per genere, le modalità di accesso ed attuative tali da favorire e consentire l’accesso e la fruizione da parte delle donne, l’eventuale collegamento con azioni di sensibilizzazione, informazione, promozione, e accordi tra le parti sociali realizzate da altri soggetti/progetti già esistenti a livello locale oppure da attivare nel caso della presentazione di un progetto integrato, il collegamento con servizi finalizzati a conciliare la vita familiare con l’inserimento in misure attive (per tutte le misure), l’attivazione di servizi finalizzati a rimuovere le condizioni di disagio e/o conciliare la vita familiare con l’inserimento in misure attive. Ai fini dell’assegnazione del punteggio, le modalità per il perseguimento di tale priorità devono essere chiaramente esplicitate;

società dell’informazione: è una priorità da perseguire sia nell’ambito del sistema dell’apprendimento sia nell’ambito del mondo del lavoro, sia nel sistema delle imprese. In relazione alla specificità di intervento delle singole misure messe a bando i progetti dovranno esplicitare:

l’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella progettazione e nelle modalità di erogazione delle attività, l’erogazione di moduli/percorsi formativi riferibili all’apprendimento di tecnologie multimediali ed informatiche, l’eventuale sperimentazione di forme di telelavoro, il sostegno alla nascita e al consolidamento di piccole e medie imprese nel settore. Per dare luogo al

punteggio di priorità tali aspetti devono essere di impatto non marginale ed essere opportunamente documentati
rafforzare l’efficacia delle politiche di sviluppo nelle Aree Ob.2: risulta prioritario intervenire nelle aree Ob.2 attuando le politiche generali contenute nel POR Ob. 3 e nel Programma Triennale delle Politiche dell’orientamento, della formazione e del lavoro, nel Programma di Sviluppo Locale per le Aree dell’Appennino concorrendo con interventi mirati a risolvere i punti di debolezza e le criticità delle suddette aree e rafforzando, con interventi specifici, le linee di intervento del Docup Ob.2 e del Programma Provinciale di Sviluppo Locale.

Priorità b.

Per integrazione tra soggetti è da intendersi non solo la costituzione formale di un partenariato, al fine di proporre e realizzare in comune il progetto ma anche forme di collaborazione non formalmente costituite.

Il riconoscimento della priorità presuppone sia specificamente indicato il valore aggiunto che si intende attivare attraverso la collaborazione e siano descritti i ruoli dei diversi soggetti nella realizzazione delle attività e nel conseguimento degli obiettivi.

Priorità c.

La progettazione dovrà specificare le caratteristiche dei destinatari per valutare l’opportunità di attuare un approccio/percorso individualizzato per conseguimento degli obiettivi di apprendimento. Il punteggio viene attribuito solo se sono sufficientemente esplicitate le modalità operative con le quali si intende attuare tale approccio.
6.2 Normativa comunitaria sugli Aiuti di Stato

Gli interventi che configurano Aiuti di Stato dovranno ottemperare a quanto previsto dai regolamenti (CE) n. 68 e 69 della Commissione Europea del 12/01/2001 relativi all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione e agli aiuti di importanza minore “de minimis”, e a quanto previsto nella deliberazione della G.R. n. 254 del 06/03/2001 “Approvazione regime di aiuti in attuazione del regolamento (CE) 68/01”.

La regola del “de minimis” implica che il destinatario dell’aiuto non può usufruire in 3 anni (quello per il quale si chiede il contributo e i 2 precedenti) di finanziamenti pubblici complessivi, assegnati sotto forma di “de minimis”, superiori a 100.000,00 EURO a qualsiasi titolo e da qualsiasi Amministrazione pubblica ottenuto. La quantificazione dei finanziamenti ricevuti a tale titolo deve essere calcolata, a ritroso, dalla data di concessione del finanziamento delle attività candidate sul presente Invito.

Non entrano a far parte del tetto di contributo a titolo del “de minimis” i contributi ricevuti a valere su regimi di aiuto notificati alla Commissione Europea e da questa approvati.

La regola del “de minimis” si applica anche nel caso in cui il beneficiario immediato del finanziamento sia altro soggetto (ad esempio agenzia formativa o soggetto erogatore di servizi) che eroga le attività finanziate a favore di una/più imprese specifiche anche individuate successivamente alla presentazione del progetto.

Un elenco delle leggi nazionali e regionali notificate alla Commissione Europea in materia di aiuti di Stato dalla Regione Emilia-Romagna è pubblicato sul sito: http://www.form-azione.it

I soggetti beneficiari del finanziamento possono optare per il “de minimis” o per le condizioni poste nel regime di aiuto notificato. La scelta di tale opzione deve essere chiaramente esplicitata all’interno del progetto all’atto della presentazione dello stesso, pena la sua non ammissibilità.
Art. 7 Risorse disponibili e vincoli finanziari.

Per l’attuazione del presente Invito, sono disponibili le seguenti risorse:

	Ob.3 Misura A2/A3
	951.000,00

	Ob.3 Misura C3
	2.375.000,00

	Ob.3 Misura D1
	400.000,00

	Ob.3 Misura D2
	250.000,00

	Ob.3 Misura D3
	162.000,00

	Ob.3 Misura E1
	400.000,00

	Ob.3 Misura C4
	118.280,00

	totale
	4.656.280,00


Nel caso delle azioni che si configurano come attività di servizio e/o forniture, il costo complessivo non potrà superare i 200.000,00 Euro.
Art. 8 Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti.

Tenuto conto che il 31 dicembre 2003 è scaduta la validità dell’elenco degli enti di formazione professionale accreditati, nelle more del completamento dell’istruttoria delle domande da parte della Regione Emilia Romagna, potranno partecipare al presente Avviso gli organismi di formazione professionale che, alla data di scadenza, hanno presentato domanda di accreditamento.  L’approvazione sarà subordinata all’esito definitivo della valutazione dei requisiti dei soggetti e all’approvazione da parte della Giunta Regionale del nuovo elenco degli organismi accreditati come da nota della Regione Emilia Romagna Prot. N. 865 GFP del 14/01/2004.

Nello specifico caso connesso alla presentazione di progetti da parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.
I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui individualmente non potrebbero partecipare.

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile unicamente alla realizzazione di un determinato progetto, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo successivamente all’avvenuta approvazione del progetto presentato e prima dell’avvio dello stesso.

I soggetti candidati dovranno essere in regola ai sensi dell’art. 17 L. 68/1999 in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili. 

Art. 9 Modalità e termini per la presentazione dei progetti.

Le proposte di attività dovranno essere indirizzate al Presidente della Provincia di Modena – Area Formazione Professionale, Istruzione, Lavoro e Politiche Sociali – Viale Jacopo Barozzi 340 - 41100 Modena e dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 7 Aprile 2004.
Le domande inviate tramite servizio postale dovranno pervenire mediante raccomandata con ricevuta di ritorno e comunque entro e non oltre le date di scadenza previste per ciascun ambito. Non farà fede il timbro postale.

I progetti dovranno essere presentati sull’apposito formulario compilato in ogni sua parte e consegnato in n. 2 copie cartacee unitamente al supporto informatico (floppy disk) di identico contenuto completo di tutti gli allegati descrittivi. Detto formulario ed il software (versione 1.6) sono scaricabili dal sito Internet: http://sifp.regione.emilia-romagna.it

Il progetto deve obbligatoriamente indicare l’Asse, la Misura, l’Ambito specifico previsto dall’Avviso, la Tipologia di azione, le Priorità Trasversali e di Misura, su cui si candida la proposta.

La richiesta di finanziamento dovrà essere presentata in regola con le vigenti normative sul bollo, firmata dal legale rappresentante dell’organismo presentatore o da un suo delegato e dovrà avere in allegato la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’ottemperanza all’art. 17 Legge n. 68/99 nonché il rispetto delle normative vigenti in materia di antimafia.

Ove non sia necessario l’accreditamento il soggetto deve inviare unitamente alla richiesta di finanziamento, la scheda informativa per la registrazione nell’archivio Regionale dei soggetti, che è possibile trovare all’interno dell’applicativo informatico “attività formative 2004”, unitamente alla documentazione richiesta.

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento in merito ai contenuti del presente Invito è possibile contattare il Servizio Formazione Professionale (059 – 209567).

Art. 10. Ammissibilità e valutazione.

I progetti sono ritenuti ammissibili alla valutazione se:

- pervenuti entro la data di scadenza;

- presentati da soggetto ammissibile;

- compilati sull’apposito formulario;

- completi delle informazioni richieste.

La verifica di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva istruttoria.

L’istruttoria sui progetti presentati si articola in due fasi: valutazione tecnica dei singoli progetti e selezione.

La valutazione è effettuata da un “nucleo di valutazione” interno all’Assessorato. Il nucleo di valutazione potrà avvalersi delle competenze interne alle diverse Aree dell’Amministrazione Provinciale.

E’ facoltà del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti.

La valutazione dei progetti formativi (aiuti alle persone) sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:
	1
	Finalizzazione del progetto 
	40

	1.a
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso, con il POR Ob.3, con le strategie generali di intervento del programma provinciale 2003 - 2004, con accordi/protocolli e altri documenti di programmazione concertati tra le parti sociali e le istituzioni 
	10

	1.b
	Grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto
	10

	1.c
	Occupabilità: impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari 

finali rispetto al contesto di riferimento del progetto
	10

	1.d
	Rispondenza alle priorità trasversali del presente avviso
	10

	2
	Qualità del progetto
	45

	2.a
	Corretta articolazione delle azioni ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nell’esplicitazione/descrizione dell’intervento e dei processi di supporto
	15

	2.b
	Adeguatezza dell’analisi della domanda degli utenti identificati come destinatari: esplicitazione/descrizione delle esigenze e dei requisiti in ingresso degli utenti identificati come destinatari del progetto
	15

	2.c
	Accuratezza/coerenza nell’esplicitazione/descrizione delle risorse professionali, delle metodologie, delle risorse tecnologiche e logistiche, … , previste per la realizzazione del progetto 
	10

	2.d
	Rispondenza alle priorità specifiche del presente avviso
	5

	3
	Economicità
	15

	3.a
	Parametri di costo
	15

	
	
	100


La valutazione dei progetti configurabili quali azioni di sistema sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	1
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso, con il POR Ob.3, con le strategie generali di intervento del programma provinciale 2003 - 2004, con accordi/protocolli e altri documenti di programmazione concertati tra le parti sociali e le istituzioni
	20

	2
	Impianto metodologico complessivo
	20

	4
	Qualità del progetto
	20

	
	Impianto documentale volto a recuperare esperienze precedenti e

trasferibilità degli esiti
	10

	5
	Economicità 
	10

	6
	Impatto sulle priorità
	10

	7
	Esperienza sui temi di interesse 
	10

	
	
	100


I progetti che riporteranno un punteggio non inferiore a 60/100, elencati in un’apposita graduatoria tecnica, saranno ammessi alla fase di selezione.

La selezione, da parte della Giunta Provinciale, sarà effettuata a partire dalle graduatorie tecniche in funzione della congruità dell’offerta formativa complessiva, tenendo conto:

- della programmazione provinciale, regionale, nazionale e comunitaria,

- del grado di sovrapposizione dei progetti sul territorio;

- della distribuzione dei progetti rispetto alle esigenze delle diverse aree territoriali, dei diversi settori/comparti;

- della distribuzione dei progetti in funzione dei destinatari;

- di tutti gli altri fattori riconducibili ad esigenze evidenziate del territorio.

Le fasi istruttorie si concluderanno con la redazione di graduatorie finali di progetti per ciascun ambito di intervento.
Art. 11 Tempi ed esiti delle istruttorie.

L’approvazione da parte degli organi competenti avverrà, di norma, entro 45 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature, a meno che il numero e la complessità dei progetti pervenuti non giustifichi tempi più lunghi.

Art. 12 Informazione e pubblicità

I soggetti finanziati devono attenersi strettamente al Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali (Reg. CE 1159/2000 pubblicato sulla G.U.C.E. L 130/30 del 31.5.2000).

Art. 13 Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto della L. 675/96 e successive modificazioni.
Ambiti di intervento: obiettivi specifici, modalità di attuazione elementi di qualificazione 

1 Formazione al lavoro per operatori socio sanitari

Le azioni dovranno tendere a  strutturare un’offerta formativa che rappresenti uno strumento per l’inserimento lavorativo qualificato e capace di rispondere adeguatamente alla crescente domanda espressa dal quadro provinciale e dalle singole realtà territoriali di operatori socio sanitari, addetti all’assistenza di soggetti con handicap, degli anziani, delle utenze psichiatriche e con dipendenze patologiche. 

Le attività dovranno essere riconducibili a:

· interventi di formazione al lavoro rivolti a disoccupati per la qualificazione di operatori socio sanitari per l’assistenza di anziani, portatori di handicap, utenze psichiatriche, dipendenze patologiche che svolgono attività tese al soddisfacimento dei bisogni primari di persone autosufficienti e non, all’interno di strutture sociali e sanitarie gestite dal privato sociale o da Enti pubblici;

· azioni volte alla sensibilizzazione rispetto al valore e alle opportunità offerte dal lavoro in ambito socio assistenziale e sanitario e alla massima diffusione sulla offerta formativa per la qualificazione degli operatori socio sanitari;

· interventi volti alla gestione in modo unitario del processo di selezione per l’ammissione ai percorsi di formazione iniziale per operatori socio sanitari in continuità con quanto sperimentato negli anni 2002 e 2003. Il progetto dovrà prevedere la gestione dell’elenco delle pre-iscrizioni al percorso formativo, la messa a punto degli strumenti di selezione a partire dagli strumenti utilizzati negli anni 2002 e 2003 in stretta collaborazione con un gruppo tecnico costituito dagli Enti di formazione assegnatari dei percorsi, dall’Azienda Sanitaria Locale di Modena, dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena, dai rappresentati sindacali, la gestione del processo di selezione (dalla somministrazione dei test attitudinali alla realizzazione dei colloqui anche negli aspetti logistici e organizzativi). 

2  Azioni di formazione superiore 

Le azioni dovranno tendere a rispondere alle esigenze:

· di crescita, qualificazione e trasformazione del tessuto socio economico favorendo i processi di innovazione e di trasferimento tecnologico e pertanto ai fabbisogni anche non esplicitati dalle singole imprese e la cui individuazione e lettura è condizione per lo sviluppo locale;

· espresse dal sistema economico locale sia di tecnici con elevate competenze tecnico professionali in grado di rispondere alle esigenze dei diversi settori/comparti sia di tecnici che, associando a competenze tecnico professionali di funzione, competenze trasversali e logiche di servizio, non necessariamente declinate per settori produttivi, siano capaci di rispondere alle esigenze delle imprese del terziario avanzato e del settore manifatturiero per le funzioni di staff;

· di qualificazione di giovani e adulti in possesso di un titolo di studio superiore necessaria all’inserimento e al reinserimento nei contesti organizzativi e produttivi delle imprese locali e all’avvio di lavoro autonomo

· di sviluppo professionale e d’incremento dell’occupabilità di giovani e adulti in possesso di titoli di studio medio alti, anche occupati, che intendono potenziare le competenze complessivamente possedute e pertanto maturate nei percorsi pregressi di istruzione, nell’ambito lavorativo, nel percorso formativo e la propria professionalità e conseguire una certificazione delle competenze o un diploma di qualifica;

Si individuano come aree prioritarie di intervento il settore industriale e manifatturiero, il settore edile, la filiera agroalimentare, la rete di servizi avanzati alle imprese e il sistema di servizi alle persone.

Specifici interventi formativi potranno essere rivolti alla formazione di profili capaci di sviluppare i nuovi bacini d’impiego locali, anche nella direzione della valorizzazione dei beni ambientali e della promozione della cultura del territorio.

Le iniziative di formazione superiore  dovranno essere riconducibili a:

· percorsi di qualificazione superiore rivolti giovani e adulti occupati, inoccupati e disoccupati finalizzati a favorire l’occupazione qualificata e mantenere l’occupabilità sviluppando le competenze dei singoli in relazione ai fabbisogni del territorio;

· percorsi di raccordo con il lavoro, di breve durata, rivolti a giovani e adulti disoccupati al fine di favorire una transizione verso un lavoro qualificato intervenendo su un ambito di competenze circoscritto non sempre traducibile in un profilo professionale completo e predefinito;
· azioni modulari volte ad accompagnare giovani e adulti anche occupati in percorsi di qualificazione che, a partire dalle esperienze e competenze maturate, e mettendo a sistema e valorizzando l’intero spettro dell’offerta formativa superiore, consentano di rafforzare la loro professionalità. Tali azioni dovranno prevedere modalità organizzative e un’articolazione anche temporale, tale da consentire una conciliazione tra lavoro e formazione.

In particolare la formazione post laurea dovrà rappresentare uno strumento volto a promuovere il trasferimento tecnologico.

I percorsi formativi dovranno pertanto tendere non solo a declinare un sistema di saperi alti in competenze richieste e riconoscibili dalle organizzazioni, ma soprattutto favorire e supportare il trasferimento tecnologico nelle organizzazioni, anche di piccole e medie dimensioni, che caratterizzano il sistema locale.

La progettazione delle iniziative dovrà coinvolgere più imprese nella definizione dell’ambito specifico di intervento e sviluppare un sistema articolato di competenze. I percorsi potranno essere riconducibili ad uno specifico ambito disciplinare, ma anche individuare ambiti differenti: in tal caso diversi saperi in ingresso potranno essere funzionali a verificare le condizioni di trasferimento dell’innovazione in impresa cogliendone e valutandone tutte le implicazioni anche organizzative e gestionali.
3 Formazione per la qualificazione degli operatori delle Pubbliche Amministrazioni
Definire un’offerta formativa capace di intervenire sia sulle competenze di livello tecnico sia sul livello culturale che tenda a valorizzare il principio di una nuova responsabilità per gli amministratori e guardi al prodotto dell’azione amministrativa come elemento di servizio e valore aggiunto che si colloca in modo sinergico nella società che, sempre più, è prefigurabile come società dei servizi.

Le aree di attenzione nella programmazione del piano di azioni a supporto dello sviluppo e adeguamento della pubblica amministrazione sono riconducibili:

· allo sviluppo di competenze che consentano alla pubblica amministrazione di ricoprire, anche dotandosi di nuove professionalità, un ruolo attivo e qualificato nella pianificazione, gestione e valutazione della molteplicità di azioni e processi che si basano su una logica di sviluppo ambientalmente sostenibile, attento a preservare le risorse energetiche e ambientali anche valorizzando un raccordo in rete con altri soggetti pubblici e privati dislocati sul territorio;

· lo sviluppo delle competenze professionali per gestire adeguatamente le implicazioni strutturali e di processo conseguenti all’introduzione di nuovi modelli normativi afferenti ad aree tecnico specifiche, quali ad esempio l’edilizia, la gestione dei sistemi informativi e delle banche dati territoriali;

· allo sviluppo di strumenti di progettazione, gestione e valutazione che supportino la pubblica amministrazione nei processi di esternalizzazione di funzioni. La formazione dovrà  qualificare le competenze di programmazione e controllo attraverso il consolidamento di metodologie e strumenti a supporto dei processi decisionali, del controllo della filiera amministrativa e di valutazione delle prestazioni;

· il recepimento delle innovazioni introdotte dalle nuove tecnologie nei modelli di rapporto tra pubblica amministrazione e collettività, di relazione tra le diverse amministrazioni e di gestione dei processi interni alle organizzazioni pubbliche;

· allo sviluppo di metodologie e di strumenti di valutazione e di autovalutazione  del lavoro in ambito socio assistenziale anche a supporto dei decisori pubblici nei processi di riprogettazione e riprogrammazione delle politiche sociali locali;

· al trasferimento di competenze gestionali orientate alla programmazione e alla gestione manageriale di progetti complessi e di unità operative, alla valorizzazione della dimensione collaborativa e del lavoro di gruppo quale dispositivo metodologico per aumentare l’interfunzionalità e l’attivazione di una molteplicità di competenze distintive, alla gestione delle problematiche in una logica di efficacia ed efficienza, di flessibilità e problem solving. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla qualificazione delle competenze trasversali e di base dei responsabili di unità operative. 

Sono individuati quali elementi di qualificazione dei progetti:

· la dimensione interistituzionale dei progetti;

· la presenza di dichiarazioni che consentano di accertare il carattere “addizionale” degli interventi rispetto alla formazione contrattualmente prevista nelle pubbliche amministrazioni.
4 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità

Le azioni dovranno tendere a contribuire alla realizzazione del progetto “Azioni a sostegno delle neoimprese in provincia di Modena” aggiornamento per l’anno 2004 approvato con delibera della giunta provinciale n. 52  del 03/02/2004 e del “Progetto trasmissione d’impresa” approvato con  delibera della giunta provinciale n. 53  del 03/02/2004.

Le azioni dovranno tendere in particolare a:

· dare continuità alle azioni di sensibilizzazione alla cultura d’impresa e di fertilizzazione rivolte ai giovani ed in particolare agli studenti;

· strutturare un’offerta di formazione flessibile e modulare capace di rispondere alle esigenze dei neo imprenditori di costruirsi percorsi personalizzati e individualizzati tarati sulle proprie esigenze formative, sulle proprie aspettative e sulle disponibilità/vincoli di tempo;

· diffondere sul territorio attività seminariali quali momenti di incontro,confronto e scambio di esperienze tra gli imprenditori coinvolti in processi di trasmissione d’impresa ed esperti e consulenti esperti;

· percorsi di accompagnamento/consulenza  alla trasmissione d’impresa.

In tale ambito saranno prioritari i progetti capaci di:

· promuovere sinergie tra le diverse azioni previste dal progetto “Azioni a sostegno delle neoimprese in provincia di Modena” aggiornamento per l’anno 2004 approvato con delibera della giunta provinciale n. 52  del 03/02/2004 e dal “Progetto trasmissione d’impresa” approvato con  delibera della giunta provinciale n. 53  del 03/02/2004;

· integrare risorse e competenze dei diversi soggetti pubblici e privati;

· trasferire, sviluppare e consolidare modelli di intervento e esperienze presenti sul territorio.

5 Formazione a supporto dello sviluppo delle aree appenniniche - Ob.2
Le azioni dovranno tendere a intervenire in risposta ai fabbisogni rilevati e alle aspettative evidenziate in esito non solo alle azioni di sensibilizzazione, alle azioni formative e alle attività di ricerca, indagine e studio cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2000 – 2003 ma più in generale in attuazione dei diversi programmi e piani di sviluppo del territorio appenninico.

L’obiettivo è anche mantenere alta l’attenzione del territorio verso le potenzialità delle azioni formative quali strumenti a supporto dell’attuazione delle politiche di sviluppo e dei singoli in ordine alle opportunità di crescita delle proprie competenze professionali. 

Attuare azioni e piani complessi di intervento che, attraverso l’innalzamento delle competenze delle risorse umane e la qualificazione delle organizzazioni, promuovano il conseguimento degli obiettivi di crescita delle aree appenniniche riconducibili:

· alla riqualificazione e diversificazione di un’offerta turistica locale capace di valorizzare le risorse ambientali e culturali del territorio appenninico modenese;

· alla qualificazione e al rafforzamento delle competenze dei singoli e delle organizzazioni per  lo sviluppo del sistema economico e produttivo locale favorendone la diversificazione nel rispetto delle compatibilità ambientali;

Sono individuati quali elementi di qualificazione dei progetti:

· la contestualizzazione delle proposte progettuali all’interno dei piani e delle azioni di intervento a valere sui fondi Ob.2.

· la progettazione di interventi organicamente collegati o integrati con i diversi assi o misure  previsti dal DOCUP Obiettivo 2;

· la presenza nelle fasi di progettazione, realizzazione e valutazione dei risultati dei diversi attori locali.

6 Percorsi di educazione degli adulti

Le azioni sono finalizzate a rafforzare un’offerta permanente di percorsi di educazione adulti promossi e attivati prioritariamente dalla collaborazione tra i Centri Territoriali Permanenti di educazione degli adulti, gli Enti di Formazione, i Comuni, le associazioni culturali e tutti soggetti che, a titolo diverso hanno maturato esperienze specifiche. 

Gli interventi potranno riguardare:

· percorsi brevi di primo accesso alla lingua inglese in continuità con l’esperienza “Nuovi Alfabeti e Nuovi Linguaggi”, 

· percorsi brevi di primo approccio all’informatica in continuità con l’esperienza “Nuovi Alfabeti e Nuovi Linguaggi” che potranno anche rappresentare un utile supporto alla fruibilità dei Punti Internet Accesso Pubblico PIAP finanziati dalla Provincia e dagli Enti locali e dislocati sul territorio provinciale

· esperienze sperimentali di mantenimento dei fondamentali linguaggi di comunicazione utilizzati dagli adulti.

Il presupposto è che la società dell’informazione richieda alle persone la conoscenza di nuovi codici e linguaggi comunicativi ma anche un recupero e mantenimento del valore dei codici e linguaggi tradizionali. 

L’utenza potenziale è pertanto rappresentata dagli adulti in età lavorativa indipendentemente dalla loro condizione occupazionale come da Complemento di Programmazione.  L’offerta dovrà essere in grado di coinvolgere un’utenza adulta tradizionalmente non coinvolta nei processi formativi/educativi e con livelli di scolarità non elevati.

I progetti dovranno privilegiare modalità flessibili di erogazione anche individuando  percorsi modulari/seminariali  che consentano l’individualizzazione dei percorsi sulla base delle esigenze e delle aspettative delle persone. La progettazione dovrà avere forte il riferimento all’utenza individuando metodologie didattiche e strategie educative che favoriscano l’apprendimento degli adulti.

Potranno essere candidati sia interventi riconducibili alla tipologia Formazione Permanente (14), che richiede come soggetto gestore un ente di formazione accreditato,  sia  alla tipologia Azioni di accompagnamento, servizi alle persone (57) per le quali non è richiesto l’accreditamento come da Delibera di Giunta Regionale 177 del 10/02/2003.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  05/03/2004

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 15/03/2004



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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